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l BARI. Ormai due anni
fa, a giugno del 2022, ha pre-
so il via la collaborazione fra
Gazzetta e Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Oggi
pubblichiamo la 50ª punta-
ta. Le precedenti uscite han-
no riguardato altrettanti la-
vori di ricerca realizzati da:
Istituto per i Processi Chi-
mico-Fisici (Ipcf), Istituto di
Sistemi e Tecnologie Indu-
striali Intelligenti per il Ma-
nifatturiero Avanzato (Stii-
ma), Istituto di Cristallogra-
fia (IC), Istituto ISPA (Isti-
tuto di Scienze delle Produ-
zioni Alimentari), Istituto
di Ricerca per la Protezione
Idrogeologica (Irpi), Istituti
Nanotec e Processi chimico
fisici, Istituto di Biomem-
brane, Bioenergetica e Bio-
tecnologie Molecolari, Isti-
tuto di Bioscienze e Biori-
sorse (IBBR), Istituto di chi-
mica dei composti organo-
metallici (Iccom), Istituto di
Ricerca sulle Acque, Istituto
per il Rilevamento Elettro-
magnetico dell’Ambiente
(Irea) dell’Istituto per la
Scienza e Tecnologia dei
Plasmi (Istp), Istituto di Tec-
nologie Biomediche (ITB) ,
dell’Istituto per le Tecnolo-
gie della Costruzione (Itc) e
«Matematica per l’Ambien -
te» dell’Istituto per Applica-
zioni del Calcolo di «Mario
Picone» (Iac-Cnr), dell’isti -
tuto sui Sistemi e Tecnolo-
gie Industriali Intelligenti
per il Manufatturiero Avan-
zato (Stiima) con l’Ispa di
Foggia e Isp-Cnr, di Irpi-Cnr
e Uniba, Istituto per la
Scienza e tecnologia dei pla-
smi (Istp), dell’Istituto di fo-
tonica e nanotecnologie
(Ifn), dell’istituto Cnr Nano-
tec, dell’Istituto di Cristal-
lografia e dell’Istituto di
Scienze delle Produzioni
Alimentari (Ispa), dell’Isti -
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie
Molecolari-Cnr, dell’Istitu -
to per il Rilevamento elet-
tromagnetico dell’ambiente
(Irea), del gruppo Osserva-
zione della Terra dell’Istitu -
to sull’Inquinamento atmo-
sferico (Iia) e infine dell’Isti -
tuto di chimica dei composti
organometallici (Iccom).

Il connubio
Gazzetta-Cnr

l L’aumento delle temperature medie, i lunghi pe-
riodi siccitosi e le improvvise inondazioni hanno un
impatto negativo sulla produttività agricola e sulla
sicurezza alimentare già colpite dall’impoverimento
di nutrienti causato dall’erosione dei suoli. I cam-
biamenti climatici stanno anche condizionando resa
e prezzo del grano, una delle principali colture ali-
mentari mondiali. Il Sud Italia produce principalmen-
te grano duro e le soluzioni per adeguare l’agricoltura
ai cambiamenti climatici, preservando la risorsa ac-
qua, vengono dal corretto uso delle nuove agro-tec-

nologie, agricoltura di precisione e agricoltura 4.0, e
dagli studi sulla biodiversità vegetale e dei micror-
ganismi associati. In ambito agrario, la biodiversità è
intesa come diversità di risorse genetiche vegetali
che nei secoli si è molto ridotta a seguito dei processi
di domesticazione e selezione che, a vantaggio dell’in -
cremento esponenziale della produzione, hanno por-
tato dalle specie ancestrali selvatiche alle varietà mo-
derne.

Per mitigare il processo di erosione genetica, il
mondo della ricerca in agricoltura sta cercando di
recuperare dei tratti di resistenza delle specie ance-

strali che rappresentano uno scrigno di inesplorata
variabilità utile per contrastare le sfide attuali, con-
centrandosi anche sulla biodiversità invisibile a oc-
chio nudo, quella dei microrganismi, che hanno un
ruolo fondamentale nel rigenerare la salute del suolo,
portando a raccolti più stabili.

In questo contesto si inseriscono due progetti di
interesse nazionale (Prin 2022) dell’Istituto di Bio-
scienze e Biorisorse del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (Cnr-Ibbr) finanziati con le risorse del Pnrr. I
progetti adottano un approccio multidisciplinare per
aumentare la resilienza del frumento ai cambiamenti
climatici usando strategie di miglioramento genetico
e pratiche agricole che impiegano alcuni microsco-
pici funghi – detti micorrizici arbuscolari che for-
mano associazioni simbiotiche mutualistiche con le
radici delle piante – e i batteri promotori della cre-
scita delle piante (Pgpb).

Il progetto Nextplora è coordinato dalla dottoressa
Francesca Taranto e coinvolge i ricercatori Cnr-Ibbr
Giacomo Mangini e Carmelina Bianco, le Università
della Basilicata e di Napoli e il Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria.
La finalità è comprendere la modulazione dei geni
associati agli enzimi responsabili dell’imbrunimento
delle farine durante la crescita di frumenti antichi e
moderni esposti a carenza idrica e in presenza di
Pgpb per valutare il loro ruolo nella mitigazione dello
stress idrico.

Sebbene gli enzimi dell’imbrunimento siano re-
sponsabili dell’abbassamento della qualità delle fa-
rine, numerose ricerche in altre specie agrarie ne
hanno evidenziato un ruolo chiave nella risposta agli
stress abiotici. Sviluppare nuove varietà in cui questi
enzimi siano capaci di attivare le risposte positive
della pianta nelle prime fasi di sviluppo e di abbas-
sare la loro attività nella fase di raccolta è l’obiettivo
del progetto.

Distinct è un progetto coordinato da Daniel Savatin
dell’Università delle Tuscia e coinvolge Raffaella Ma-
ria Balestrini, responsabile dell’unità Cnr-Ibbr. Poi-
ché un efficiente sistema radicale adattato ai cam-
biamenti del suolo è fondamentale per migliorare la
produttività delle colture, Distinct si focalizzerà su
sottospecie di frumento duro per identificare quali
tratti dell’apparato radicale sono correlati con la tol-
leranza a stress ambientali e capire i meccanismi
molecolari che regolano le fasi della colonizzazione
microbica delle radici di frumento duro e la risposta
della pianta in condizioni di salinità. I risultati for-
niranno nuove informazioni sull’interazione simbio-
tica, su come questa sia influenzata dallo stress e su
come a sua volta possa influenzare la risposta della
pianta allo stress.

Nextplora e Distinct mirano a sviluppare una vi-
sione integrata dell’ecosistema agrario fornendo ri-
sposte per il futuro dell’agricoltura e informazioni
utili per l’uso ottimizzato dei microrganismi benefici
del suolo.

Il grano del futuro, il clima folle
e il valore della micro-biodiversità
Le strategie agro-sostenibili per affrontare l’impatto del deficit idrico sulle coltivazioni
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ISTITUTO DI BIOSCIENZE
E BIORISORSE DEL CNR
La sede del Consiglio nazionale
delle ricerche in via Amendola
Al centro, la prova sperimentale
del progetto Nextplora presso Unibas
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Coi progetti Nextplora e Distinct del Cnr barese
allo studio l’aumento della resilienza del frumento

ai cambiamenti climatici usando strategie
di miglioramento genetico e pratiche agricole innovative


